
 
 
 
 
 
 

29 – 30 GIUGNO 2019 
 

ROCCIAMELONE 
   

RITROVO: sabato ore 8.00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo 
LOCALITA' DI PARTENZA:  Teleferica La Riposa – Mompantero mt 2050 
ACCESSO: Autostrada MI- TO uscita Susa 
CARTE E GUIDE:  
DISLIVELLO:   +/- m 800 sabato – m 684 domenica  
TEMPISTICA :  1° giorno ore 2,30 – 2° giorno ore 2 salita e 3,30 discesa . 
DIFFICOLTA':   E                 
ATTREZZATURA: da escursionismo alta quota 
COLAZIONE: al sacco sabato e in rifugio prenotato (mezza pensione € 35,00) 
QUOTA D'ISCRIZIONE: € 4,00 
RESPONSABILE ESCURSIONE: AE Luciano Oggioni 
 
Il Rocciamelone è una montagna delle Alpi Graie della catena Rocciamelone-Charbonnel, alta  
3538 metri, situata in Piemonte, al confine tra la valle di Susa e la valle di Viù, sulla cui vetta 
convergono i territori comunali di Mompantero, Novalesa e Usseglio. 
Una delle montagne più frequentate delle Alpi; la salita è escursionistica nonostante la quota di tutto 
rispetto con difficoltà E, meno l’ultimissimo tratto sotto la vetta EE (attrezzato con corde fisse). 
Nelle giornate più terse il panorama è stupendo su tutte le Alpi occidentali, si possono vedere il 
Monviso, le Barre des Ecrines, il Monte Bianco e Gran Paradiso, il Monte Rosa e la collina 
torinese. 
 
Da Susa lungo la SS25 si svolta a destra seguendo le indicazioni per l’abitato di Mompantero – 
Rocciamelone. Si supera la frazione di Urbiano, si inizia a salire lungo la strada asfaltata, sempre 
seguendo le indicazioni per La Riposa -  Rocciamelone. In circa 40 minuti di tragitto, su misto 
asfalto – sterrato, si raggiunge un piccolo pianoro con, sulla sinistra, la partenza di una teleferica 
diretta al rifugio “Ca d’Asti”. Parcheggiata l’auto, si imbocca il sentiero a sinistra della carreggiata 
in direzione nord. m 2050. 
Il sentiero sale sino alla cresta del crinale dove si trova un vascone ed una fontana mt 2215. Si segue 
il sentiero sempre ben segnato, che si inerpica sui pendii erbosi verso la cima. Continuando a salire 
ci si trova al di sotto di una parete rocciosa sulla cui cima vi sono delle bandiere, prendendo verso 
destra in breve tempo si raggiunge il rifugio “Ca’ d’Asti mt 2854. 
 
Dal rifugio Ca’ d’Asti l’ambiente cambia, i prati lasciano spazio alla pietraia, sulla quale ci si 
inerpica senza alcuna difficoltà, prima con un lungo traverso verso est, poi con una lunga serie di 
tornanti in direzione del pilone della Crocetta ben visibile in alto a quota 3306 mt.  
Raggiunta la Crocetta appare finalmente la cima,  da qui si prosegue su un’ampia cengia a mezza 
costa in leggera salita seguita da un tratto pianeggiante, quindi riprende a salire in modo più ripido 
su cenge e tratti scavati nella roccia, con corde fisse e catene che  agevolano la salita. 
Superate le ultime roccette si perviene alla zona antistante la cappella – rifugio Santa Maria.  Da qui 
la cima dista pochi minuti. 
 
ISCRIZIONI: ENTRO VENERDI 7 GIUGNO 2019 
COPERTURA RETE MOBILE: WIND 23°/°  -  VODAFONE 30°/°  -  TIM 40°/°  - TRE 20°/° 


